
Giacomo 3
2b Se uno non manca nel parlare,
è un uomo perfetto,

capace di tenere a freno
anche tutto il corpo.

3 Quando mettiamo il morso
in bocca ai cavalli
perché ci obbediscano,

possiamo dirigere
anche tutto il loro corpo.

4 Ecco, anche le navi,
benché siano così grandi
e vengano spinte da venti molto forti,

sono guidate
da un piccolissimo timone
là dove vuole il pilota.

5 Così anche la lingua:
è un piccolo membro
e può vantarsi di grandi cose.

Vedete un piccolo fuoco
quale grande foresta può incendiare!
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
9 Con essa benediciamo
il Signore e Padre

e con essa malediciamo gli uomini
fatti a somiglianza di Dio.

10 È dalla stessa bocca
che esce benedizione e maledizione.

Non dev'essere così, fratelli miei!

Proverbi 18
20 Con la bocca
l'uomo sazia il suo stomaco,

egli si sazia
con il prodotto delle labbra.

21 Morte e vita
sono in potere della lingua

e chi ne fa buon uso
ne mangerà i frutti.

Giacomo 4
11a Non sparlate
gli uni degli altri, fratelli.

Chi sparla del fratello
o giudica il fratello,

parla contro la legge
e giudica la legge.

Matteo 18
15a Se il tuo fratello
commette una colpa,

va' e ammoniscilo
fra te e lui solo

Romani 12
10 amatevi gli uni gli altri
con affetto fraterno,

gareggiate
nello stimarvi a vicenda.



Siracide 15
7 Non riferire mai una diceria
e non ne avrai alcun danno;

8 non parlarne
né all'amico né al nemico,

e se puoi farlo senza colpa,
non svelar nulla.

9 Altrimenti chi ti ascolta
diffiderà di te
e all'occasione ti avrà in odio.

10 Hai udito una parola? Muoia con te!
Sta' sicuro, non ti farà scoppiare.

11 Per una parola lo stolto ha i dolori,
come la partoriente per un bambino.

Qoelet 7
21 Ancora: non fare attenzione
a tutte le dicerie che si fanno,

per non sentire che il tuo servo
ha detto male di te,
 
22 perché il tuo cuore sa
che anche tu tante volte
hai detto male degli altri.

Siracide 15
14 Interroga il prossimo:
forse non ha detto nulla,
e se qualcosa ha detto, perché non lo ripeta.

15 Interroga l'amico,
perché spesso si tratta di calunnia;
non credere ad ogni parola.

Siracide 23
8 Il peccatore è vittima
delle proprie labbra,

il maldicente e il superbo
vi trovano inciampo.

9a Non abituare la bocca
al giuramento

11a Un uomo dai molti giuramenti
si riempie di iniquità;

il flagello
non si allontanerà dalla sua casa.

12a C'è un modo di parlare
che si può paragonare alla morte;

non si trovi
nella discendenza di Giacobbe.

13 La tua bocca non si abitui
a volgarità grossolane,

in esse infatti c’è motivo di peccato.

Matteo 12
36 Ma io vi dico che
di ogni parola infondata

gli uomini renderanno conto
nel giorno del giudizio;

37 poiché in base alle tue parole
sarai giustificato

e in base alle tue parole
sarai condannato.


